
La numerazione dei Salmi 

 

Chi in questi anni usa abitualmente il Salterio per pregare le Lodi o i Vespri, ricorda a memoria il 

numero di alcuni salmi: il Sal 22 è Il Signore è il mio pastore, il Sal 50 è il Miserere. Se però prende 

in mano La Bibbia di Gerusalemme, si accorge che il Sal 22 è diventato il Sal 23; che il Miserere non 

è più il Sal 50, ma il Sal 51. Come mai? Richiamo un po' di storia dell'edizione del Salterio. 

L'esistenza di una divisione del testo biblico in versetti - non solo per i salmi - è documentata dalla 

Mishna e dal Talmud babilonese. Nel Codice di Aleppo (ebraico, della prima metà del X sec. d.C.), i 

salmi sono scritti su due colonne; ma non c'è numero o lettera tra un salmo e l'altro. Si usava designare 

i vari salmi non con il numero, ma con la citazione delle sue prime parole. 

La numerazione dei versetti nel Salterio ebraico fu inserita solo a partire dalla grande Bibbia 

rabbinica di D. Bomberg, pubblicata a Venezia nel 1547-1548, nella quale numeri ebraici (cioè 

lettere) sono apposti ogni cinque versetti. 

Il dato curioso è che l'attuale numerazione dei salmi fu adottata a partire dalla traduzione latina della 

Bibbia, la Volgata. 

È il Salterio ebraico, pubblicato da J. Froben nel 1563, la prima sezione della Bibbia ebraica che si 

presenta con numerali arabi al margine di ogni versetto. La diversità poi di numerazione dei salmi 

dipende dal fatto che la liturgia latina segue la numerazione introdotta nella Volgata, probabilmente 

da S. Langton, nel tredicesimo secolo. Questa, a partire dal Sal 9 si discosta dalla quella ebraica, 

perché nel Salterio ebraico il Sal 9 è diviso in due (Sal 9 e Sal 10), per cui quasi fino alla fine del 

Salterio il numero dei salmi che recitiamo nella nostra Liturgia delle ore è di un numero inferiore a 

quello della Bibbia ebraica. Comunque dal Sal 148 i numeri dei salmi ritornano a coincidere. E il 

numero totale dei salmi rimane di 150 sia nel testo ebraico che nelle versioni greca (LXX) e latina 

(Volgata). 

Ecco le differenti numerazioni: 

Testo ebraico Volgata (LXX) 

1 - 8 1 - 8 

9 - 10 9 

11 - 113 10 - 112 

114 - 115 113 

116, 1-9 114 

116, 10-19 115 

117 - 146 116 - 145 

147, 1-11 146 

147, 12-20 147 

148 - 150 148 - 150 

Le Bibbie moderne, tradotte dai testi originali, seguono la numerazione dell' ebraico, ma di 

solito mettono tra parentesi anche la numerazione della Volgata, che a sua volta segue la 

numerazione dell' antica versione greca dei Settanta. 


